Simbolo: Una corona di spine alla quale i bambini attaccheranno dei fiori fatti di carta…

Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano

Laterina

 ADORAZIONE EUCARISTICA
Con Cristo oltre la memoria
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“Credo nel sole, anche quando non splende; credo nell’amore, anche quando non lo sento, credo in Dio, anche quando tace”

(tratto da “Yossl Rakover si rivolge a Dio” di Zvi Kolitz)
Canto d’inizio: Io credo in Te, Gesù  (pag. 72) 
(Si canta la prima strofa e il primo ritornello del canto, poi con il sottofondo musicale saranno letti dei nomi di persone morte nei campi di concentramento (l’ultimo nome sarà quello di Gesù) e portati all’altare lumini da mettere alla base della corona e fiori di carta da attaccare alla corona, al termine di questa processione, si canta la seconda strofa del canto e il secondo ritornello)

_____________________

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
Sacerdote: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito
Canto di esposizione: Ai piedi di Gesù (pag. 26) 
Guida: (letture e riflessioni tratte dal libro “Il silenzio dei vivi” di Elisa Springer)

Ho risentito, nel silenzio assoluto di oggi, le voci e le invocazioni di ieri. Ho capito che non bastano cinquant’anni per cancellare il ricordo di un crimine così grande. E’ necessario che i giovani sappiano, capiscano e comprendano: è l’unico modo per sperare che quell’indicibile orrore non si ripeta, è l’unico modo per farci uscire dall’oscurità… Un fiore, solo un fiore piantino per ogni lacrima che cadrà dai loro cuori. Saranno loro, i fiori di quel deserto e lì, in silenzio, comprenderanno perché tanti milioni di innocenti, sono nati solo per morire.

Silenzio… 

Guida: 
Non è colpa né merito, nascere di religione ebraica, cattolica o protestante; nascere di razza bianca o nera. Siamo tutti figli di Dio, di un unico Dio, quel Dio che a me è stato negato e che, nonostante tutto, ho sempre, disperatamente, cercato!
Lettore: (il cammino di Cristo verso la croce) 

In croce! Molti Ti volevano in croce; Ti hanno trattato come un’omicida, un ladro, un traditore. Eri solo Signore, ma hai accettato il peso della croce, l’hai abbracciato e Ti sei avviato lungo un cammino faticoso, fatto di derisione e crudeltà.

Silenzio…

Guida: Per la prima volta una sensazione sconosciuta si impadroniva di me: la sensazione della mia solitudine… è difficile spiegare cosa si prova nel sentirsi soli “dentro”. Mi guardavo intorno, vedevo la gente passarmi accanto, ma non riuscivo a fermare nessuno, non sapevo cosa dire, non sapevo come dire che cercavo pace.

Lettore: E’ da poco iniziato il cammino e cadi sotto il peso della croce. Hai accettato di caricarti il peso delle nostre mancanze, delle nostre sofferenze e dei nostri peccati; così decidi, scegli di farti fragile e cadi!
Silenzio…
Tutti:

Egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori;

e noi lo giudicavamo castigato,

percosso da Dio e umiliato.

Egli è stato trafitto per le nostre colpe,

schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;

per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Amen

(Is 53, 4-5)

Guida: In pochi sono ripassati e usciti da quel cancello, come uomini liberi. In pochi… per raccontare al mondo i propri incubi, la disperazione, il martirio e la miseria di un popolo. In pochi… soprattutto, per raccontare l’odio, la malvagità e la follia di uomini che, accecati dal miraggio della “razza pura”, hanno ridotto a brandelli la carne e lo spirito, l’uomo e Dio.

Lettore: O Gesù immagino quanto hai dovuto soffrire nel vedere l’uomo, per il quale hai dato la tua vita, mentre ti sbeffeggiava, ti insultava e ti mandava a morire. Nonostante questo hai continuato a perdonarlo e ad amarlo fino all’ultimo.
Silenzio…  

Canto: 
Nada te turbe, nada te espante, quien a Dios tiene nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante, solo Dios basta.
(Trad. Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta)
Guida: Ho visto l’essere umano, o quello che restava di esso, perdere l’essenza del suo spirito esistenziale, fino alla alienazione di se stesso. Ho visto la paura sul viso delle mie compagne che diventava rassegnazione, ho cercato di non farmi mai sopraffare da essa. Ho sentito crescere dentro di me una fede che mi impediva di abbattermi, una fede che cercava i suoi figli verso il supplizio, una fede che molte volte aveva smarrito la strada fino a toglierci l’amore e la comprensione, sotterrando inesorabilmente la vita.
Lettore: Ti hanno tolto tutto, anche le vesti, lasciandoti solo, esposto agli sguardi e al disprezzo di chi passa, nonostante questo, non hanno potuto privarti dell’Amore che hai nel cuore e che ti ha portato a tendere la mano e a donarti al Padre e a noi, senza esitazioni e senza indugi.
Silenzio…

Canone: Oh, oh, oh adoramus Te Domine
Sacerdote:  
Dal Vangelo secondo Luca (23, 33-34b; 39-46)

Tutti: Gloria a Te o Signore

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo quel che abbiamo meritato per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.
Parola del Signore






Tutti: Lode a Te, o Cristo
Riflessione…
Canone: Oh, oh, oh adoramus Te Domine

Guida: Nel giro di pochi anni, tutta la mia vita, tutto il mio modo di guardare al futuro si era forzatamente e terribilmente modificato. Tanto di ciò che normalmente mi era sembrato importante, necessario per l’esistenza, aveva perso ogni interesse. La guerra, la persecuzione, la distruzione della mia famiglia, la mia stessa deportazione, tutto aveva contribuito a farmi comprendere quale fosse l’unica cosa per cui dover pregare e ringraziare Dio: la fortuna di essere vivi.
Lettore: La Croce è il simbolo dell’amore di Dio, della morte che Cristo ha accettato per la nostra salvezza, è il ricordo della Passione, ma anche della Risurrezione ed è anche invito ad imitare Gesù nell’accettazione della sofferenza.

Silenzio…

Guida: Finalmente il mio Dio stava riprendendo forma, le Sue sembianze stavano restituendomi la luce; ero viva, ero ancora un essere degno di vivere. Stentavo a crederlo… Avrei voluto gridare la gioia della mia disperazione subita e sopportata in tutti quei lunghi mesi. Avvertivo il bisogno di lanciare forte un urlo: l’urlo della mia libertà ritrovata.

Tutti: 

Tu, Signore Gesù,

l’innocente, sei stato accusato;

il giusto, sei stato giudicato;

il santo, sei stato condannato.

Tu, Figlio dell’uomo

sei stato tormentato, crocifisso e messo a morte.

Tu, Figlio di Dio,

sei stato bestemmiato, deriso e rinnegato.

Tu, la luce, sei stato spento;

Tu, il re, sei stato innalzato su una croce. 

Tu, la vita, hai subito la morte;

Tu, morto, sei risorto alla vita.

Noi Ti adoriamo e Ti invochiamo Signore Gesù. Amen
Canto: Tienimi stretto (pag. 32)
Meditiamo
LE QUATTRO CANDELE

Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente. Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione.

La prima diceva: “IO SONO LA PACE, ma gli uomini non mi vogliono: 

penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!”

Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente.

La seconda disse: “IO SONO LA FEDE purtroppo non servo a nulla. 

Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa”. 

Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense.

Molto triste, la terza candela a sua volta disse: “IO SONO L'AMORE, non ho la forza per continuare a rimanere accesa. Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Troppe volte preferiscono odiare!”

E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere.

...Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. 

"Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!". E così dicendo scoppiò in lacrime. Allora la quarta candela, impietositasi disse: 

"Non temere, non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: IO SONO LA SPERANZA".

Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della speranza e riaccese tutte le altre.

CHE NON SI SPENGA MAI LA SPERANZA DENTRO IL NOSTRO CUORE...

...e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere con la sua SPERANZA, la FEDE, la PACE e l'AMORE.
Momento di silenzio…
Tutti: 
Signore, 

tu sei il Padre della sapienza 

e sei mio Padre. 

Lasciami seguire ciecamente 

i tuoi sentieri 

senza cercare di capire: 

tu mi guiderai anche nel buio 

per portarmi fino a te. 

Signore, sia fatta la tua volontà: 

sono pronta! 

Tu sei il Signore del tempo 

e anche questo momento 

ti appartiene. 

Realizza in me ciò che nella 

tua Sapienza hai già previsto. 

Se mi chiami 

all'offerta del silenzio, 

aiutami a rispondere. 

Fa' che chiuda gli occhi 

su tutto ciò che sono perché 

morta a me stessa 

viva solo per te. Amen

(Teresa Benedetta della Croce Edith Stein)

Guida: Io, Elisa Springer, ho visto Dio. Ho visto Dio, percosso e flagellato, sommerso dal fango, inginocchiato a scavare dei solchi profondi sulla terra, con le mani rivolte verso il cielo, che sorreggevano i pesanti mattoni dell’indifferenza. Ho visto Dio dare all’uomo forza, per la sua disperazione, coraggio alle sue paure, pietà alle sue miserie, dignità al suo dolore. Poi… lo avevo smarrito, avvolto dal buio dell’odio e dell’indifferenza, dalla morte del mondo, dalla solitudine dell’uomo e dagli incubi della notte che scendeva su Auschwitz. Lo avevo smarrito…insieme al mio nome, diventato numero sulla carne bruciata, inciso nel cuore con l’inchiostro del male, e scolpito nella mente, dal peso delle mie lacrime… Lo avevo smarrito… nella mia disperazione che cercava un pezzo di pane, coperta dagli insulti, le umiliazioni, gli sputi, resa invisibile dall’indifferenza, mentre mi aggiravo fra schiene ricurve e vite di morti senza memoria. 
HO RITROVATO DIO… mentre spingeva le mie paure al di là dei confini del male e mi restituiva alla vita, con una nuova speranza: io ero viva in quel mondo di morti. Dio era lì, che raccoglieva le mie miserie e sollevava il velo della mia oscurità. Era lì, immenso e sconfitto, davanti alle mie lacrime.
Silenzio…

Canto: Mi rialzerai (pag. 29)
Sacerdote: Recitiamo insieme e tenendoci tutti per mano la preghiera che Gesù ci ha insegnato
Padre Nostro…
Lettore 2: (da qui in poi letture fatte dai bambini) 
Prova, amico, ad aprire il tuo cuore alla bellezza quando cammini tra la natura per intrecciare ghirlande coi tuoi ricordi:

anche se le lacrime ti cadono lungo la strada, vedrai che è bello vivere!

(Anonimo, 1941)

Lettore 3:

Oh Signore, fa di me uno strumento della tua pace.
Lettore 4:

Dove è odio, fa che io porti l'amore.
Lettore 5:

Dove è offesa, che io porti il perdono.
Lettore 6:

Dove è discordia, che io porti l'unione.
Lettore 7:

Dove è dubbio, che io porti la fede.
Lettore 8:

Dove è errore, che io porti la verità.
Lettore 9:

Dove è disperazione, che io porti la speranza.

Sacerdote: Dio che, nella Resurrezione di Cristo, ha operato la nostra salvezza e ci ha resi suoi figli, vi dia la gloria della sua benedizione. 

T. Amen.

P. Il Redentore, Speranza del mondo, vi renda suoi testimoni.

Tutti: Amen.

Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

(Reposizione del Santissimo fatta durante il canto finale)
Canto finale: Grande sei o mio Signor (pag. 28)
(Dopo la Reposizione i bambini passeranno tra le panche per far prendere alla gente delle preghiere preparate in appositi contenitori a forma di cono)
